
Il Monferrato degli Infernot 

La Pietra da Cantoni 

L’area in questione comprende otto centri urbani d’altura caratteristici per 
l’uso diffuso della “Pietra da Cantoni”, un’arenaria presente unicamente in 
questa porzione di territorio, nel bacino collinare di Langhe – Roero e 
Monferrato. 

Tali strutture, site al di sotto delle comuni abitazioni e utilizzate per la 
conservazione delle bottiglie, costituiscono delle vere opere d’arte nate dalla 
tradizione contadina e dalla perizia di mastri cantonieri, divenendo così la 
testimonianza di quel “saper fare” di una tradizione passata tramandata 
attraverso questi manufatti sino ai giorni nostri. 

Il sito “Il Monferrato e gli Infernot” comprende anche al suo interno 
l’ecomuseo dedicato alla lavorazione della “Pietra da Cantoni” e le due 
maggiori cave, oramai inattive da diversi anni, da cui si estraeva in origine il 
materiale di partenza. 

Il vitigno principale di questo territorio resta sempre il Barbera, vinificato 
principalmente come Barbera del Monferrato diverso dalla Barbera d’Asti per 
le differenti tecniche di vinificazione con cui si ottengono i due vini rossi. 

Per  individuare le zone di Buffer e di Core Zone dell’area in oggetto 
collegarsi al seguente link: 

http://www.paesaggivitivinicoli.it/patrimonio/il-monferrato-degli-infernot/ 
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